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I lavori di CF e CFC in una conversazione col compagno Ciofi 

Una nuova fase 
di sviluppo del 
Partito a Roma 

Venerdì si sono riuniti il Co
mitato federale e la Commissione 
federale di controllo. Sulla base 
della relazione svolta dal com
pagno Paolo Ciof i , segretario del
la Federazione, il CF e la CFC 
hanno preso in esame il docu
mento sul decentramento del 
Partito. Nella discussione sono 
intervenuti i compagni Pirone, 
Fredduzzi, Parola, Cuozzo, Maz
za, Tocci, Emilio Mancini e Gre
co. A conclusione del dibattito 
il CF e la CFC hanno approvato 
il seguente ordine del giorno. 

« Il CF e la CFC approvano la 
relazione del compagno Paolo 
Cìofi e il documento per l'aper
tura di una nuova fase del de
centramento del Partito, nella 
città e nella provincia; convo
cano per il 6, 7 e 8 ottobre la 
conferenza cittadina — cui se

guirà un'analoga iniziativa per 
la provincia — sui temi della 
proposta politica, dell'iniziativa 
di lotta e di governo dei comu
nisti per il risanamento e il rin
novamento di Roma ». 

Lei relazione e il dibattito, sul
la base dei lavori del Comitato 
centrale e del rapporto del com
pagno Berlinguer, hanno trac
ciato il bilancio di questi mesi 
e le prospettive di lavoro del 
Partito, anche in vista del XV 
congresso la cui preparazione 
ini/ierà a dicembre. In partico
lare ci si è soffermati sui pro
blemi internazionali, sulle que
stioni che pongono, anche per 
la nostra avanzata verso il socia
lismo, i recenti processi contro 
i dissidenti in URSS; sul carat
tere dello scontro e della lotta 
politica in corso in Italia e a 

La costituzione dei 
comitati politici 

di coordinamento 
circoscrizionali 

A ottobre la 
conferenza cittadina 

Roma; sulla funzione decisiva 
assolta dai comunisti nella lotta 
per difendere la democrazia e, 
in questo contesto, sugli obiett i
vi di lavoro dei comunisti ro
mani per i mesi a venire, anche 
in vista delle prossime scadenze 
elettorali. Si è ribadito che com
pito decisivo del PCI in questo 
momento, anche tenendo confo 
di leggi decisive approvate dal 
Parlamento recentemente, come 
l'equo canone, è l'iniziativa la 
lotta per l'applicazione ìntegia-
le del programma di governo 3 
per consolidare la svolta già in 
atto nel governo di Roma, della 
regione e del Paese. Sul signif i
cato del dibattito nel CF e nella 
CFC e sulle indicazioni che ne 
sono emerse abbiamo avuto una 
conversazione con il compagno 
Paolo Ciofi. 

Quali cono, a tuo pa
rere, In quatta fase i 
problemi e gli obiettivi 
del lavoro del partito a 
Roma e quali anche le 
correzioni da apportare 
alla nostra iniziativa? 

A me sembra che innari 
/.Hutto il part i to deve 
acquisire in p ic io il te 
ma de! governo di Roma 
come momento centrale 
della sua iniziativa poli
tica e di massa compie.-, 
siva. Questa città non si 
governa solo con l'inizia 
tiva della giunta, ma con 
1E partecipazione e il mo 
vimento di massa di cui 
1 comunisti debbono es 
sere suscitatori e promo 
tori. Nell'immediato la 
prospettiva della città e 
legata all'applicazione pie 
na e i r tegrale del pro
gramma di governo. 

Tuttavia si pongono que 
s t im i che vanno ben al 
di là della contingenza 
immediata. Per quanto ri
guarda i problemi e le 
correzioni da apportare. 
cominciamo con la poh 
tica di unità. Questa pò 
litica è necessaria e in
dispensabile. ma essa non 
può comportare confusio
ni ne mortificazioni della 
dialettica e delle distin
zioni. Noi non faremmo 
una giusta politica uni
taria — come ha detto 
Berlinguer — se avessimo 
paura dell'agonismo e del
la competizione. In questo 
senso occorre caratteriz
zare meglio le posizioni 
non solo politiche ma idea
li e strategiche del par
tito. L'austerità, poi. è ri
masta in ombra nella sua 
sostanza trasformatrice. 
nei suoi contenuti di giu
stizia e uguaglianza so
ciale. nella sua caratte
rizzazione di leva per il 
cambiamento e per un 
nuovo sviluppo non solo 
economico ma dell'intera 
società. Guardiamo infi
ne alla nostra strategia 
che è fondata sul coni-
promesso storico e che 
non può esser confuso con 
l'emergenza ne con una 
formula di governo e che 
anzi può comportare, in 
un clima di collaborazio
ne e solidarietà, anche lo 
avvicendamento di diver
se formule di governo, 
Delle correzioni, poi, deb 
nono avvenire nel lavoro 
del part i to a tutti i livelli. 

In queste tue conside
razioni come si inquadra 

la conferenza cittadina 
del PCI? 

Con la conferenza ci 
proponiamo un obiettivo 
specifico (ma di grande 
rilievo anche guardando 
alle future scadenze elet
torali» e cioè quello di 
discutere e precisare la 
proposta politica, le ini 
zi.ttive di lotta e di go 
verno dei comunisti per 
ima nuova fase nell'opera 
di nnnovainento 'di . Roma 
capitale. A settembre sa 
remo chiamati a d i v a 
tere nel modo più speci
fico la piattaforma su cui 
andremo alla conferenza 
ci t tadina: una novità di 
rilievo sarà costituita dal 
fatto che essa sarà pre
ceduta da assemblee dei 
direttivi delle sezioni per 
ogni circoscrizione. 

A cosa servono queste 
assemblee? 

Nelle assemblee saran 
no discussi tre argomen
ti: la piattaforma gene
rale della conferenza cit
tadina: le piattaforme di 
governo e di lotta per ogni 
singola circoscrizione; i 
problemi dell'adeguamen
to del partito. 

Che carattere avrà que
sto adeguamento? 

Il Comitato federale e 
la CFC hanno approvato 
un documento che sarà ni 
discussione a settembre, 
in preparazione della con
ferenza cittadina e di quel 
la provinciale, che apre 
una fase nuova nel de
centramento del part i to. 
In particolare per Roma 
la proposta è di proce 
derc. da parte delle as
semblee e dei direttivi di 
sezione, alla elezione di 
comitati politici di coordi
namento di circoscrizione. 
Con questa proposta sia
mo di fronte non già ad 
un semplice aggiustamen
to dell 'esistente bensì ad 
un cambiamento abba
stanza profondo che avrà 
conseguenze sull 'assetto 
complessivo dell'organizza -
zione romana, il cui signi
ficato consiste in un col
legamento più organico 
del part i to con le masse 
e la società civile e in 
un avvicinamento della 
direzione politica alle se
zioni. 

Questa proposta e que
sta necessità scaturiscono 
dai compiti generali del 
part i to in questa fase 
della lotta politica, dagli 
obiettivi di r isanamento e 

r innovamento che indi
chiamo per Roma, dal
l'esame critico e autocri
tico condotto sul voto per 
j referendum, oltreché 
na tura lmente dalla fun
zione che già hanno le 
circoscrizioni e che sarà 
accresciuta entro que 
s fanno. Vorrei precisare 
che le circoscrizioni non 
possono essere concepite 
come una semplice arti
colazione amministrativa 
del potere capitolino ina 
soprat tut to come tramite 
tra istituzioni e popolo, 
tra potere pubblico e so
cietà civile e quindi co 
me luogo istituzionale e 
territoriale più adat to an
che per suscitare e pro
muovere movimenti di 
massa, per costruire e 
sviluppare un fitto tessuto 
democratico. Spetta al 
part i to e alle sezioni di 
-.tare di più e meglio 
dentro la pluralità dei 
processi che percorrono 
in questo momento la so
cietà. 

Il comitato politico di 
coordinamento dovrà dun 
que lavorare in questa 
direzione per contribuire 
a elevare le capacità poli
t iche delle sezioni, per 
unilicare le esperienze di 
lotta. Non pensiamo ad 
una semplice rodisi ribu-
zione, magari più razio 
naie, delle forze esistenti. 
ma ad un processo che li
beri e accresca nuove 
energie e nuove intelli-
srenze, che chiami a par
tecipare. a discutere e a 
decidere nel part i to forze 
intellettuali e specialisti
che. che moltiplichi le 
capacità politiche e scien
tifiche della nostra orga
nizzazione facendo leva 
sul contributo volontario 
dei militanti. 

Quali potenzialità nuo
ve ha questa svolta nel 
decentramento del par
tito? 

In direzione del decen 
t ramento circoscrizionale 
si muovono al t re forze po
litiche, in particolare la 
DC, si sta riorganizzando 
la chiesa, organizzazioni 
di massa e professionali. 
E' un processo positivo 
che apre nuove possibilità 
di confronto, di compe
tizione, di iniziativa uni
taria. E* una occasione 
che si apre per lo svi 
luppo della vita pubblica 
della città ma è anche 
una sfida che noi racco
gliamo e rilanciamo alle 

al tre forze politiche per
chè ciascuna, con la pro
pria identità, dia il me 
gho di se in un -apporto 
più ravvicinato con i cit
tadini e con l'inlera so 
cietà. Noi comunisti giun
giamo a questo pas.iaggio 
importante per la vita 
cittadina con le nostre 
caratteristiche, la no.itra 
fisionomia, non smurria 
mo perciò la visione na
zionale dei problemi di 
Roma, la visione unitaria 
metropolitana e regionale 
deila complessa tematica 
urbanistica, economica e 
culturale della grande 
città. Noi daremo un t e i 
tributo decisivo in questo 
processo di ricollocazione 
dei parti t i nella città per
chè siamo stat i l'unico 
parti to che ha compiuto, 
con i comitati di zona. 
una reale esperienza di 
decentramento. Proprio 
questa esperienza e la 
funzione decisiva assolta 
dai comitati di zona nel
l'avanzata del nostro par
tito a Roma ci danno la 
possibilità di aprire una 
fase nuova, non formale 
ma reale, fondata su un 
ricco patrimonio accumu
lato in questi anni . E' evi
dente che oggi la costitu
zione dei comitati politi
ci di coordinamento di 
circoscrizione si muove 
nella direzione del supe
ramento dei comitati di 
zona e di un nuovo as 
setto della federazione 
nel quadro regionale e na
zionale. Sull 'assetto com
plessivo della nostra or
ganizzazione dovrà deci
dere il congresso, ecco 
perché diciamo che si 
apre una fase nuova che 
e anche di transizione ap
punto di qui al congresso 
di primavera. 

Una fase che ha biso 
ttno di una costante ve 
rifica e di una efficace 
sruida politica da parte 
della federazione e dei co 
untati di zona che do 
' .ranno contribuire alla 
••ostruzione. all'afferma
zione e alla qualificazione 
del nuovo momento di 
coordinamento del parti
to a livello di circoscri
zione. Vorrei sottolineare 
che quello che ci appre
stiamo a compiere non è 
un mero adempimento 
burocratico, ma un at to 
politico che incide nella 
vita della città e nel rap
porto tra le forze politi
che e sociali. 

Una vicenda di prezzi raddoppiati, di debiti, ipoteche e manovre molto strane 
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La coop va bene solo per il presidente 
Come formare un;', coope 

rativa, ricevere finanz.amenti 
agevolati, far crescere conti 
imamente i costi degli appar
tamenti per ì sori e quindi 
abbandonarli :n un mare di 
guai e di debiti: può sembra 
re uno .scherzo o il titolo di 
quei curiosi manualetti che 
dicono tut to di tutto. E' in 
vece una vicenda leale, che 
ha per protagonisti l 700 soci 
della cooperativa Le Muse e .1 
« loro » presidente. Rolando 
Tamagnini , finanziere, alto 
burocrate, uomo importante 
nella DC e nel settore della 
coopcrazione per la casa affi
liato alle Adi. La vicenda in: 
zia nel '73. quando vengono 
gettate le fondamenta di un 
glosso complesso edilizio sul 
la Ca.iilina. moli: palazzoni 
con centinaia di alloggi. I 
lavori vengono eseguiti di'Ila 
Sogene igruppo Immobihaiet 
per conto della cooperativa 
le Muse. I soci non esistono 
ancora o. se ci sono, sono 
solo una piccola parie Con 
l'avvio dei lavori peiò arri
vano le ade.sion. in massa. 
Sembra un grosso « affare »: 
una casa al prezzo di VA mi
lioni e mezzo per chi. ovvia
mente, ha i requisiti per par-

ULTIM'ORA 

Attentato 
contro la 

sede deEl'Assitalia 
in Corso d'Italia 
Attentato dinamitardo sta

notte contro la sede dell'As-
sitalia, la società al centro, 
in questi giorni, di numerose 
polemiche per le liquidazioni 
d'oro concesse ad alcuni diri
genti. Lo scoppio che è av
venuto poco prima delle tre, 
ha divelto il pesante portone 
d'ingresso e mandato in fran
tumi i vetri dei palazzi cir
costanti. Una delle due guar
die che prestavano servizio 
di vigilanza all'interno del
l'edificio è rimasta ferita dal
le schegge. Anche l'altro 
guardiano che controllava la 
sede dell'Assitalia dall'ester
no, è stato accompagnato al 
pronto soccorso: è in forte 
stato di shok. Al momento 
in cui andiamo in macchina. 
l'attentato ancora non è sta
to rivendicato. 

Un mese di 
iniziative 
culturali 

a Zagarolo 
Palazzo Rospigliosi, l'antico 

palazzo al centro di Zagarolo 
ospiterà, per tu t to agosto, una 
serie di incontri culturali. I,e 
manifestazioni sono state or
ganizzate dalla biblioteca co 
munale. Per il settore del ci
nema. ad esempio, saranno 
proietati quat tro western 

americani. Per la fotografia .sa
ranno esposte quat tro impor 
tanti mostre con il seguente 
calendario: dal 1. al 7 ago
sto (tutti i giorni dalle 18 
alle 21) «Mondo contadino 
del '900 »: dal 9 al 15 agosto 
personale di Mano Giaco
melli. uno dei fotografi più 
interessanti e impegnati, nel 
panorama della fotografia 
italiana del dopoguerra; dal 
17 al 23. con Io stesso o rano 
personale del maestro della 
fotografia erotica David Ha
milton: dal 25 ai 31. infine. 
e Radiografie di conchiglie >•. 
di Enrico Giovenzana. 

Il programma di iniziative culturali organizzate dall'amministrazione di palazzo Yalentini 

Anche la provincia ha la sua «estate» 
Per troppo tempo, nei Ca-

.tclii n Colleferro. nei centri 
agricoli delia provincia il « tu
rismo » è s ta to solo un fia
sco di vino e quat t ro sedie 
a t torno a un tavolo d'osteria. 
Le iniziative culturali sono 
>tate solo sagre paesane, del
le quali peraltro, si è andato 
via via smarrendo il caratte
re popolare, finché molte non 
>ono diventate vere e proprie 
fiore, in scala ridotta. Nella 
provincia, insomma, sono ar
rivate le briciole di quella mo
le di iniziative culturali che 
ha caratterizzato e caratteriz
za la città. Ma anche in que
s to campo ora si vuole cam
biare s trada. E va proprio 
nella direzione giusta il pro-
BTflmma per 1" « Estate '78 » 
elaborato dall'assessorato al
lo sport e al turismo di pa
lazzo Valentini. 

Un discorso nuovo che de
ve fare i conti, però, con 
una cronica carenza di strut
ture. Cosi la prima cosa d a 
fare, per l 'amministrazione di 
palazzo Valentini. è s tala una 
indagine per sapere quali Co
muni dispongono di locali, di 

s t rut ture , e — perdi no — 
anche di spazi aperti idonei 
ad ospitare spettacoli musi
cali. teatrali e via dicendo. 
Spettacoli — va ricordato — 
organizzati sempre in colla
borazione con i Comuni in
teressati. 

Ma vediamo subito che co 
sa c'è m «cartel lone». Assie 
me ai Teatro di Roma, l'fl.s 
sessorato provinciale ho orga 
nizzato quattordici rappre.->en 
fazioni, che si te r ranno du
rante il periodo che va dal 
la fino di luglio a tu t to set
tembre. in setto comuni. Si 
t ra t ta di San ta Marinella, Ca-
pena. Riofroddo. Mentana. 
Albano. Nettuno e Colleferro. 

Quando poro lo spettacolo 
non può essere portato nei 
pae.si. ì paesi vanno allo spot 
tacolo. In collaborazione con 
il Teatro dell'Opera è s ta ta 
lanciata una iniziativa por 
permettere agli abitanti della 
provincia di partecipare alla 
stagione lirica di Caracaila. 
In particolare saranno ven
duti biglietti a prezzi ridotti. 

] E non è ancora finita. Il 
camion di Carlo Quartucci che 
ha allestito lo spettacolo « Sto-

• ria di un soldato» di C F . 
Romanz. questa estate, nel 
quadro del decentramento re 
gionale. raggiungerà due cen 
tri della provincia romana. 
Colleferro e Bracciano. Que-

' sto per quanto riguarda .i 
! tea t ro e la lirica. 
! Un'altra parte, e consisten

te. del la Estate "78^ della 
provincia riguarda gli spetta 
coli musicali. Entro ottobre. 

• » Roma e in numerose cit-
, tadino si svolgeranno concer

ti. organizzati con l'associa-
• zione « Giacomo Carissimi ». 

In tu t to ne .sono previsti do 
' dici. Solo por titoli ricordia

mo la manifestazione « For 
' mollo 7 8 » e la «Set t imana 
. dell 'arte •-> a Cervara (che si 

concluderà alla fine de! me
se»: ent rambe le iniziative so 

! no patrocinate dalla ammini
strazione provinciale. 

Per ultime, ma non certo 
per ordine di importanza, ci-

i t :amo le dieci cooperative cul-

turoli che avranno un ruolo 
importante nel programma 
« Estate '78 ». Non ne abbia
mo parlato sotto la «voce» 
teatro perché in realta ì io 
ro 55 spettacoli comorende 
ranno la prosa, la danza, la 
musica, il mimo. Non solo 
ma le cooperative culturali te 
fra queste il ««Collettivo Cul
turale Majakovskij « Il G r u p 
pò Teatro G ». Teatropretesto. 
il Teatro Danza Contempora
nea. l'Unione Musicisti. «Cul
tura e Tea t ro» « Teatroma-
rw i>: « A.T.A •••> e Scuola di 
Bargiana» saranno protagoni
ste anche di 50 giornate dedi
cate alla at t ività di labora
torio e ai seminari. 

Tanto Io discipline, tante 1? 
.niziative dunque. :n questa 
« Estate '78 » della provincia. 
Tan te che a qualcuna potrà 
venire il dubbio che siano un 
po' « messe li a caso». In 
realtà tu t te .sono riconducibili 
a un unico disegno: restitui
re piena dignità culturale a. 
centri, grandi e piccoli, della 
provincia. Rispondere a un in
teresse. a una domanda che 
non hai mai trovato ascolto. 
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Rolando Tamagnini, finanziere, alto burocrate, democri
stiano, ha diretto l'operazione a scapito dei soci - Molte 
domande senza risposta - Che fine hanno fatto i soldi? - Il 
caso (molto simile) di un'altra cooperativa Adi ad Acilia 

tecipaie a una coop che avia 
: finanziamenti agevolati 

Un prezzo accessibile, tutte 
le e r t e in rejola, una itro.-oa 
società che assicura tempi di 
lavoio rapidi* i! quadro è ad 
dirittura idilliaco, ma le cose 
cominciano a cambiare pie 
stissimo. Mese per mese 1 
soci ricevono la richiesta di 
consistenti aumenti delle 
quote un milione og«i. un 
altro sei mesi dopo e la e.fra 
cresce «• velocità più che so 
stenuta Qualche socio si per 
de per strada, «li altri resta
no orinai « l e s a t i » a questa 
impresa, sempre col mirai; 
'.'io di ave e una casa che 
alla fine costei a comunque 
qualche soldo meno che .'•! 
meicato hlvro A lavor. cimi 
si si tu ano le somme e s. 
scopi e che il prezzo tinaie 
supera i 27 milioni, e In pia 
tic-a raddoppiato nel breve gì 
ro di t ie .inni, una crescita 
smisurata iispetto anche si^li 

aument. gravosi i i tvl . i elei 
costi di costruzione. 

Glande rabbia tia i sevi. 
la sensazione di aver presi) 
una fregatura: ma il ìospo 
lo mgoierebbeio tutti , o quasi. 
se la situazione col passar 
del lempo non si fosse ai; 
«r.'.vata ulteriormente Da 
qualche tempo, infatti. : soci 
hanno scoperto che sii tutt . 
uli edifici pesa una ipoteca 
di un miliardo su un prestito 
concesso dall'Iccrea. e in più 
ci sono cambiali per due mi 
hard! e mezzo che devono 
esser pagate alili Sogene. A 
mettere i;ii occhi sulla conta 
bilita della cooperativa u Le 
Muse » ci si accorge poi che 
il bilancio del '78 non e ma; 
stato presentato, mentre il 
consiglio di annuii list razione 
naviga nel caos più completo. 
senza una adeguato controllo 
sin conti (sempre pm eso.-o 
che vengono presentati. Qual 
cuno poi scopre anche che i 

soldi wvs.it: .' titolo ci: p.i.:.i 
mento del unitilo non sono 
mai turi vati alla banca credi 
tnce ma si .-olio lermati pn 
ma. Che tuie hanno fatto'.' 
Nessuno risponde 

L'allarme poi e scattato 
quando Tainryn.ni ha propo 
sto a tutti di firmare un ro
gito: con quest 'atto m prati 
ca la cooperativa viene sciol 
la. ognuno è padrone del suo 
appartamento ma anche del 
suo (. pezzo » d'ipoteca e di 
tutti ah altri debiti tp.'lcsi 
od occulti» che ci sono Qual 
cimo ha accettato il ìogito 
ina la magg or parte ha ca 
pito che Urinario s.-'iuli-
cheiebbe piendere in inailo 
una patata bollente che il 
piesidente ha t i e t ' a di ,-b 
bandonaic 

La vicenda è davvoio stia 
na e chetici sono in molti 
ormai a vederci una bella 
serie di leati, d: pit cole e 
u'randi truffe Come stanno 

le ouse? D.Ilicile i . spo iu ie . : 
pia che l'occhio del Clonisi \ 
ci vorrebbe quello del ma-
strato .' da te uno s-tuaido .. 
documenti e libri contabili. 
Ad esempio come sono stai'. 
.-pesi 1 soldi? Quanti sono ' 
sevi fittici e quelli che air i 
hanno dirit to ' ' Quanti gli ap
partamenti non occupati o ai-
la t in i? I debiti e le ipoteche 
da dove nascono? L? doinan 
de sono molte, e tantissimi 
ì sospetti II » buffo » con 1' 
Ice rea. ad esempio ' l 'ainv 
gnau, per dirne u n i è pie-
s dente di una finanziaria i* 
gata a questo istituto di cie
li ito ed amico intano di H v 
diol.. che dell'lcciea è mas 
simo dinamite 

Tut to quanto inorila noi 
molto da vicino un'al t IP vi
cenda scottante, quella delia 
cooperativa u Ali Acli » d: cui 
Tamagnini eia consulente fi 
nan/ ia i io All'u Ah Adi » di 
Amila le cose stanno venendo 
a ualla dopo la conuiinc.vio 
ne aiudi/i .r a contro il pie-a
dente e I titolare della d i t t i 
i ost ! attrice mata lonnalni ' i i 
te solo dopo aver già vin'o 
! appalto pei 1 lavoii' >. I icat! 
contestati pali ' -u) ih truffa. 
Matta ai 'ti 'avata. tal o ni b! 
lancio, illegittima sparti/ora» 
.!>"•:• u t : ! : 

A ROMA DA LUNEDI' ORE 9 CONTINUA LA COLOSSALE VENDITA A PREZZI DI 

FALLIMENTO 
NEI GIÀ' MAGAZZINI 

ROMA HBB mm ^ ^ ^ P ^ | ROMA 
VIA I m f l *M m^ VIA 

DELLO | W I ^L^Kj i^^E DELLO 
STATUTO d f c W d f c ^ P ^ T ^ t ^ STATUTO 

CONFEZIONI UOMO 1978 
MAC QUEEN - ORLAND - S. REMO 

valore ridotto 
10.000 VESTITI Grandi Case •'» («MI 20.000 
2iMHM) VKSTITI I-ebole tag. cai. Til.lMM» 35.000 
"0.000 VESTITI lino e shantuntf SD.U00 40.000 
H0.IMJ0 VESTITI Mac Queen lana 78.0IKI 35.000 
2Ó.(K«I VKSTITI Lebole lana inlé 78.(HM> 40.000 
lO.OfM) COMPLETI poiK'hnc 43.1MI» 22.500 
10.IMKI XESTITI velluto gilet 78.1HM» 40.000 
KI.(MK) CIACCHE velluto .Mac Queen -IHIMMi 20.000 
20.IMM) GIACCHE lino sfoderato 13.000 20.000 

! 10 000 GIACCHE Urna Mac Queen «̂.(KMt 20.000 
20.000 PANTALONI calibrati fivM-o IH 3(M» 7.500 
20 000 PANTALONCINI calibrati fresco 1K.300 7.500 
10.000 GILET sport 13.000 8.500 

CAMICIE UOMO 
valore ridotto 

3.000 CAMICIE America 7 500 3.500 
H.000 CAMICIOLE min . lino !» 5<>u 5.900 
3.000 CAMICIE m.l 12.IMMI 5.900 
3.000 CAMICIE Batista m.l. 12 («Mi 5.900 
3.000 CAMICIE rigate m.l. !».•«» 3.500 

30.000 PARKER m.l!. 12 3UO 5.500 
:0.(M«» PIGIAMA UII:M>\ !'.<N>0 3.500 

PANTALONI JEANS 
valore ridotto 

30.IMM) JEANS americani uomo 12.3IM) 6.000 
50 000 JEANS Frank 12.5<Mi 6.000 
20.000 JEANS Uà rifilo r 12 5IMI 6.000 
20.000 TUTE Jean . 15.IMI0 6.000 
10 000 JEANS velluto Eno- I5.W0 6.000 
3.000 GIl'BBETTI Jeans 12.000 5.500 
.i.OtKI GILET Jean-. AriKr.ca 7.500 2.000 
5.000 GIUBBETTI velluto Enos 28.5i«) 7.500 
5.IMM) GIACCHE Jeans uomo IfUMMI 7.500 
5(MMI GIL'BBINI gabardine Ann-ma ló.yOO 7.500 
5.000 GIACCHE vento 12.5IK» 5.500 
5.000 ESCHIMINO f reghi 28 50<i 15.500 
KUHN) PANTALONI cotone «MMMi 3.000 

MAGLIERIA 
i valore ridotto 

5.0H0 MAGLIE lotone America 3.M0 1.000 
10.IMNI MAGLIE lino 8 «Mi 2.500 
20.000 MAGLIE marinaio 5 IKMi 1.950 
20.(MM) POLO Baguette J:IIM.A T.iJOO 3.900 
50.000 ARGENTINA m in 1 500 1.500 
10.000 Tl'TE sinniche 15!«M) 6.500 

j 20 000 CAMICETTE indiane 5.1MM» 2.500 
| lO.Omi CAMICIE notte donna !2.IMI 4.500 
l 

! CONFEZIONI BIMBI 
i valore ridotto 

5 IMI JE \NS bambini Kr.o* 7 200 3.900 
5 IMI JEANS bainomi Ro-«rs 8 .VMl 3.900 
5 000 SALOPETT Jeans 12 500 5.900 

i IO 000 COSTUMI 2 pe//.; barn;».:»: 15«0 1.S00 
5 (MI MAGLIETTINE bimb 2 500 1.000 

KlOiiO PANTXLONCINI rasati.!-. 2 5«i 1.000 
10 000 GONNE Jeans 7 5"0 3.900 

CONFEZIONI DONNA 1!)78 
valore ridotto 

20.000 GONNE maro ixinarofllio 4'.«HI 2.000 
20.(««) GONNE indiane !» 3011 3.900 
20 000 VESTITI donna Tre\ ira 8 5iMl 3.900 
10 («MI VESTITI donna inanima H 500 3.900 

1 (MMI PRENDISOLE inanima 8 50,i 3.900 
1 5(M) PRENDISOLE Batista 12.5IHI 5.900 

KM) TAIELEl'RS * Ro-a'er » 25 (HHl 10.500 
2 (KM) \ ESTITI maglia a'ta nunin 28.IMM» 14.500 

10.IMMI CX.MICE'ITE donna 8 200 3.500 
5 (KM) GIACCHE liumuì lino 28 (MKI 12.900 

1(1 (MMI GONNE seta 12 5(K» 5.900 
lll.lKNl GONNE lino riaato 12 IHHi 5.500 
XESTITI donna Trevira 18 5IMI 7.500 
(Jl.-XCCHE velluto donna 18.5(Ml 8.500 
50 000 PANTALONI lino si!iaiitum( «l 5(Ml 4.500 
10 (MMI GIACCHE bianche 18.500 fl.500 
5 "MMI X ESTAGI.IE camera 12 (MMI 3.500 

BIANCHERIA 
valore ridotto 

10IMMI LENZUOLA 1 p cotone b. !! (MMI 3.500 
5 (MKI LENZUOLA I p. fantasia Atiu-riui Kl.lMMi 4.500 
5 (MMI LENZUOLA 2 p. cotone bianco 12.(MHI 4.500 
1! (MMI LENZUOLA 2 p. fant. America KUHN) 6.500 

KUHN» LENZUOLX 2 p. B.i-et t i lC'MKl 10.900 
5.IKM) FEDERE cotone fant.i-i.i 2 5(M) 1.000 
.) (MHl FEDERE americane 2 5(HI 1.200 
1. (MMI ASCIUGAMANI armi H . ini (ì IKM» 2.500 
2 (HMl XSCIUG XM.XNI cotone -pugna 5 (MMI 2.500 
5 (MHl ASCIUGAMANI cotone B a w t t 7 (KHi 3.500 

10 (MM) ASCIUGAMANI cotone fantasia 8 (MHl 3.500 
5t(M) TOXAGLIATI v i; lo 5m 4.500 
5IMÌ0 TOVAGLIATI \ 8 tonili 12 5(M» 6.500 
5 (MMI TOVAGLIATI \ 12 H.5UI 7.500 
1 (HHl OSPITI 1.500 600 
1 (MMI OSPITI tipo extra 2 5'MI 1.000 

KUKMI ACCAPPATOI spugna 20 (HHl 10.000 
10 (MM) ASCIUGAMANI b.miie male L.iss•, li; (Mi 8.500 
5.000 SOVRACCOPERTE h tt,. 1 p. e t . 12 (Mi 5.500 
5 («MI SOVRACCOPERTE 2 p. H IMI 6.500 

ESTATE MARE 
valore ridotto 

2 PEZZI mare giovanile 8 !MI*I 4.90O 
COSTUME man- uomo I V*i 1.500 
FRANCESINI cotone 1 2(«i 500 
MUTANDE popolili- '( '.**i 1.750 
C \ NOTTI ERE lottine 1'Mi 1.000 
r \NOTTIERE donna ni. l.ma 2 ">(HI 1.000 
SLIP cotone uomo 1 5»MI 750 
MUTANDE donna 1 2m 500 
M M m.iL'l «1 donna I !MN| 2.500 
CALZINI 1 olone lunglii e m m I 2i*> 500 
REGGISENO seno pi///» ? !M» 1.950 
f 'RWXTTE in. -et i 2 > » 750 

_ 

TAPPETI PERSIANI ORIENTALI 
MIGLIAIA DI 1XPPE11 PREGIATI CON G XRANZIX 
I.XHORE BUK.XRX mi-. 285\2H L. 481.000 
KASHMIR DIS KAZXK « 125\2<«> L. 250.000 
PXKISTXN > jrt\12», |_. 92.000 
. ' O M H X K W . 10KI24 L. 250.000 
XGRX » 122\!&i L. 430.000 

CINESE > r.MKl L. 115.000 
KASHMIR > 5K UH L. 47.000 

ATTENZIONE HI Per mancato accordo commerciale d.sponiamo ! Jp V E N D I T A Ffk CU 1 

(lì 100.000 PAIA DI SCARPE UOMO DONNA per realizzo al 5 U /O ! 

ROMA VIA DELLO STATUTO 
PIAZZA VITTORIO 

CAMPIONARIA 
26 agosto 3 settembre 

SORA (FR) - S. DOMENICO - TEL. (0776) 833456 
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